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GAL VALLI DI LANZO CERONDA E CASTERNONE

PROGRAMMA DI SVILUPPO LOCALE: “Progettare e cooperare…dalle Valli le risorse per un nuovo sviluppo sostenibile”

AMBITO TEMATICO : 3 SVILUPPO E INNOVAZIONE DELLE FILIERE E DEI SISTEMI  PRODUTTIVI LOCALI

Op. 16.6.1 Approvvigionamento di biomasse per la produzione di energia e per l’industria
TITOLO DEL BANDO: "Sostenibilità delle biomasse legnose locali per la produzione di calore"
Allegato 2

PROPOSTA DI STUDIO DI FATTIBILITA’
Acronimo – Titolo della proposta di studio di fattibilità: 
____________________________________________________
Capofila: _______________________________________________________________________

Referente della proposta di studio di fattibilità: ____________________________________________________________

Recapiti del referente della proposta di studio di fattibilità (Email, tel., cell.): ________________________________________________________________
DESCRIZIONE GENERALE

	1
	QUADRO CONOSCITIVO E SINERGIE TERRITORIALI


	Introdurre il contesto generale ed economico in cui si colloca la proposta, il bisogno e le motivazioni che hanno indotto a proporre uno studio di fattibilità, il tipo di problema a cui si propone di dare soluzione.
Breve descrizione dell’intervento nonché gli eventuali miglioramenti/adattamenti rispetto a soluzioni esistenti. 
Fornire informazioni sui rapporti instauratisi sul territorio con altri soggetti pubblici e/o privati (sinergie) e la validità prospettica del progetto.
	Criterio C1 - Qualità del progetto

	2
	SOSTENIBILITÀ TECNICO-ECONOMICA
	Delineare il livello di maturità delle soluzioni tecniche previste e la realizzabilità del progetto, nei tempi e nei costi, evidenziando la capacità di affrontare eventuali rischi (risultati negativi) durante l’attività. Spiegare perché i risultati che si intendono raggiungere sono competitivi.
	


DESCRIZIONE DETTAGLIATA

	A
	ANALISI DI CONTESTO
	· consistenza della Comunità locale servita;

· entità e caratteristiche degli abitanti che potranno trarne beneficio diretto;

· area territoriale servita dalle attività svolte nell’edificio/edifici in cui si ipotizza di installare impianto a biomassa;

· introduzione alla realtà forestale interessata dal progetto
	Criterio A1 – Numero di Comuni coinvolti nel progetto

Criterio A2 – Numero di abitanti

	B
	ANALISI DEL GRUPPO DI COOPERAZIONE
	· elenco dei soggetti partecipanti,

· caratterizzazione dei soggetti coinvolti in termini di competenze e descrizione degli apporti di ciascuno al progetto
	

	C
	SPECIFICHE PROBLEMATICHE/OPPORTUNITA’


	· individuazione della struttura/e da scaldare con centrale a biomassa

· rappresentatività e segmentazione del problema

· interventi di riqualificazione energetica previsti

· elementi comuni con altri problemi,

· reti per la soluzione del problema
	Criterio B1 – riqualificazione energetica



	
	
	· impatto territoriale in termini di superficie forestale  e numero dei soggetti  della filiera legno coinvolti,

· prospettive di sviluppo delle aziende e degli operatori forestali coinvolti,

· eventuali altri progetti correlati
	Criterio B2 – Aree pianificate con PFA quali fonti di approvvigionamento

Criterio B3 - Aree boschive gestite da privati in forma associata coinvolte nel Gruppo di cooperazione

	D
	PROPOSTA DI FATTIBILITA’


	· obiettivi della proposta dello studio di fattibilità,
· descrizione dettagliata delle attività del progetto e ripartizione tra i soggetti partecipanti, 

· durata del progetto, cronoprogramma, 

· criteri per elaborazione di piano di approvvigionamento della biomassa di durata decennale

· criteri per tracciabilità del sistema

· quantificazione dei costi necessari per l'attuazione del progetto e ripartizione degli stessi per attività e tra i soggetti partecipanti,

· rapporto costi/benefici,

· risultati attesi,

· cronoprogramma

· gestione di eventuali diritti di proprietà,

· coerenza con le tematiche contenute nei documenti di indirizzo a livello comunitario, nazionale, regionale,

· collegamento dell'iniziativa con altre misure / sottomisure /iniziative incentivi
	Criterio B4 – Presenza nel Gruppo di cooperazione di imprese che forniscono servizi funzionali alla filiera legno-energia.


	E
	DIVULGAZIONE DEI RISULTATI DELla proposta DI FATTIBILITA’
	· individuazione dei destinatari,

· definizione dei tempi e descrizione delle modalità di diffusione.

· Modalità di gestione della informazione e divulgazione delle finalità del progetto alla popolazione residente
	


	Tabella riassuntiva dei costi delLA PROPOSTA DI studio di FATTIBILITA’

	
	
	Importo in euro

	A
	ANALISI DEL CONTESTO
	

	B
	ANALISI DEL GRUPPO DI COOPERAZIONE
	

	C
	SPECIFICHE PROBLEMATICHE /OPPORTUNITA’
	

	D
	PROPOSTA DI FATTIBILITA’
	

	E
	DIVULGAZIONE DEI RISULTATI DELla proposta DI FATTIBILITA’
	

	TOTALE PROPOSTA DI STUDIO DI FATTIBILITA’
	


10
4
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